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Art.2 Sede

l. L'Associazione lra sede nel Comune di San Cesareo (provincia di Roma)
2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere

necessità di rnodifica statutada, purchè all'interlo del r

-l.Con delibera del Consiglio Direttivo possoll
delf 'Associazione in Italia o a[['estero.

Art.3 Dur
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La durata dell'Associazione è illirnitata.

l. Lo spirito e la prassi clell'Associ azione si conforrnano ai principi clella Clostituzione Italiana e si A
londano sul pieno rispetto della dimensione umana. spirituale e culturale della persona.

L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: asselìza di fine di lucro, dernocraticità e
della struttura, gratuità delle prestazioni dei volontari associati. elettività e gratuità delle cariche I
sociali' cY
2.Per il perseguimento delle iinalitàciviche, solrdaristiche e di utilità sociale ['Associazione svolge
le seguenti attività di interesse generale di cui all'att. 5
20)7 prevalentemente in favore di terzi, avvalendo
volontari associati'
o intervettti di tutela e vuloriz:,crzione del ptttrhno

der:reto legislativo 22 gcnnaio 2004, n. 42, e 
"'ucce,o prote:.iorrc civile ai sensi d.ella lcggc 24 .febbraio I

L'Associazione in particolare persegue tali attività
c Attivitit rl.i ut,t,istu.utento, ricogniz,ione e prevetq,io

soccorso in pubblica calantitìt. soccorso al nrure eel ht oubienti rtrtturali d4fic'ili, ricorrendo
anche acL wùtà c'inc.file ed alle.stintenti di enrcrgenla; \

o Attit,itiL cli itttct,*enti idrogeologico ed alluvionale;
o Attivitìt d.i inten,cnti cularnito,gi quali ferrertutti t:d. alfre catastrt.fi:
c Tutela.re e monitorat-e il patrinutnio arti,stit'o. slorico, urcheologi<'o e nnntilrtetttale;

Art.4 Oggetto e finalità
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e degli animali;
con l'Autoritò competenti in caso di soccorso, prote:ione e d,fesa chtile e per il

alle scuolc, chiese,territorio tranite azioni di t,igilanza preventivu cltpanti
che, ul.fici postali ed altre attività varie.

one può inoltre svolgere, a norrna dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività
da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a

queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono

individuate con apposita delibera dell' Assemblea.
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di
donazioni. lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le ploprie attività di
interesse generaÌe e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i
sostenitori e con il pubblico.
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi
attinenti alle ploprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungirnento clegli scopi sociali
ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite
convenziorri, ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.

Art. 5 Associati

l. All'Associazionepossollo aderire tutte le persone che condividano in modo espresso gli scopi di
cui all'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell'associazione con la loro
opera, competenze e conoscenze. I1 numero degli associati non può esser€ inferiore al minimo
stabilito dal Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa deve essere

integrata entro un anno.
2. Sono associati dell'Associazione coloro che hanno parlecipato alla costituzione e quanti altri, su

domanda scritta, verranno ammessì dal Consiglio Direttìvo e verseranno la quota di associaz-ione

annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, l'interessato dichiara
di conoscere ed accettzue integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi

alle deliberazioni legalmente adottate clagli organi assoclatrvl.

ll Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discrirninatori, coerenti con le
finalità pelseguite e le attività di interesse generale svolte.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata. a cura del

Consiglio Direttivo, nel libro degli associati.
3. In caso di mancato accoglimento della domanda di arnmissione, iI Consiglio Direttivo deve. entro
60 giomi, motivare la deliberazione di rigetto e cornunicarla all'interessato iì quale, entro 60 -eiomi
dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assernblea,'la
quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima riunione successiva.
4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o
perdita della qualifica di socio.

Art. 6 Diritti e doveri degli associati

1. Tutti gli associatì hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'Associazione.
2. L'amrnissione all'Associazione non puo essere effettuata per un periodo temporaneo, fatttr salvit
la fàcoltà di ciascun associato di recedere dall'A
comunicazione scritta inviata all'Associazione.
3. Gli associati hanno il diritto di infbrmazione e di c
consultare i libri sociali facendone espressa richie
assemhlee e, se in regola con il versantento della quot
delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali.
4. Gli associati hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente Statuto, le
organi dell'Associazione e di pagale le quote sociali nell'amrnorrtare fissato dal

deliberazioni dlgli
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onale, spontaneo e gratuito I'attività di volontariato
ione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi

stipulare con 1'Associazione alcun tipo di contratto
ente o autonorno. L'attività svolta dagli associati r-ron

he dai beneficiari. Al volontario possono essere

rjmborsate soltanto le spese effèttivamente sostenute e documentate per I'attività prestata, entro i

linriti e alle condizioni preventivamente stabiUti dal Consiglio Direttivo. Souo irt ogni caso vietati
rimborsi spese di tipo lbrt'etarìo.
7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurati contro gli inforluni e le
malattie connessi allo svolgirnento dell'attività stessa, nonché per [a responsabilità civile verso i

terzi. in conformità a quanto previsto dalla legislazioue vigeute.

Art.7 Perdita della qualità di associato

La clualità di associato si perde per:
. Decesso;
. Dimissioni: ogni associato può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta

tèrmo I'ohhìigo per il pagamento della quota associativa per I'auno in corso.
. Decadetza:|a decadenza viene dichizLrata dal Consiglio Direttivo trascorsi sei nresi dalla data

per la quale è previsto I'obbligo de I versamento della quota associativa.
. Esclusione: la qualità dr associato si perde inoltre rtel caso in cui la persona compia atti in

violazione delle previsioni dello Statuto, dell'eventuale regolamento nonche delle delibere
approvate dagli organi associativi, tenga un cornportarnento lesivo dell'imnragine
dell'AssociàÀone. o qualora intervengano gravi motivi che rendano inconrpatrbile la
prosecuzione del rapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delihera il provvedimerrto di
esclusione. previa contestazione degli addebiti e sentito I'associato interessato, se richiesto
dallo stesso. Il provvedimento di esclusione dovrà essere comuuicato con lettera raccomandata
all'interessato, che potrà ricorrere entro ttenta giomi all'Assernblea. In tal caso il Presidente

deve prowedere alla convocazione dell'Assemblea entro cluittdici giorni dal licevirnento della
richiesta e I'Assernblea deve essele tenuta entro trenta grorni dalla convocazioue.
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1. Gli organi dell'Associazione sono:
a) I'Assernblea degli Associatr;
h) il ConsigUo Direttivo:
c) il Presidente;
d) Organo di contlollo (eventuale).
2 Tutte le cariche associative sono elettive, sono svolt
gli associati che ricoprono cariche è ammesso il solo
ai sensi dell'ar1. 6 del presente Statuto.

Art. 9 Cìomposizione c attribuzioni d

1. L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'
2. Possono partecipare all'Assernblea, con diritto di
associati. a [ru' data dalla deliberazione di ammissicr
quota associativa ann uale.

3. Ogni associato ha diritto ad un voto. GIi associati
scritta, da altri associati. Ogni asstrciato può ricevere
associati.
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4.In lale 1'Assemblea ha il cornpito di:
gli indirtzzi, i plogran-uni e le direttive generali, esaurinare ed approvare

iriduare le eventuali attività diverse. secondalie e strumentali da re'alizzu'el
iberare sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preventivo;

d) eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, cleterminaudone il nutrìero, e dell'eventuale
Organo di controllo;

e) deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di
responsabilità nei loro conlronti;

f) deliberare sul ricorso del['aspirante socio in merito a] mancato accoglimento della sua richiesta
di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del presente Statutol

g) deliberare in merito al ricorso sul plovvedimento di esclusioue dell'associato interessato, ai

sensi dell'ar1. 7 del presente Statuto;
h) deÌiberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottoporre.
L'Assernblea ha inoltre il compito di:
i) delibelare sulle rnodifiche dello statuto dell'Assoct'ùztone;,
j) deliberare sullo scioglimento, la traslormazione, la Iusione o la scissione dell'Associazione

stessa.

5. Le deliberaziom assembleari prese in contolmità alla legge ed al plesente Statuto obbligano tutti
gli associati.

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati

1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati e deve essere convocata dal Presidente, almeno una
volta 1'anno, entro il 30 apriie, per I'approvaziote dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo
lo ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccja richiesta motivata
almeno un decimo degli associati; in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione entlo
15 giomi dal ricevirnento della richiesta e l'Assernblea deve essere tenuta entro 30 giomi clalla

convocazl0ne.
2. Le convocazioni dell'Assernblea devono essere effettuate mediante comunicazione scritta da

inviar:si almeno l5 giorni prima della data fissata per la riunione, ovvelo con altro fl7ezzo idoneo ad

assicurare con certezza l'awenuto recapito entro il predetto tennine.
L'al.viso deve contenere il giorto, il luogo e l'ola per la prima e la seconda con\/ocazione, nonché

l'elenco delle rnaterie da trattare.

Art. ll Validità dell'Assemblea

l. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione; itr sua mancanza l'Assernblea è

presieduta dal Vice Presidente; in rnancanza di entrambi ['Assemblea nomina rl proprio presiclente.

2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatale la regolarità delle deleghe ed in genere jl dirifto di
intervento all'Assemblea.
3. L'Assernblea è validamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata
almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione I'Assernblea è validamente
costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentÉìfi.

4. Le deliberuzioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla rnaggioranza dei votrl
Nel conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche
statutarie dell'Associaztone è necessarja la presenza della maggioranza degli associati ed il voto
favorevole di almeno due terzi degli intervenuti in proprio e per delega. La trasformazione, lalavorevole cLl almeno clue terzl degll rntervenutl ln propflo e per delega. La traslonnazlone, la \
fusione, la scissione o 1o scioglimento dell'Associazione e relativa clevoluzione del patrimonio \
residuo deve essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti de-eli associati. \ \\+reslduo deve es sere detrberato con 1l voto lavorevole cll alflìeno 1 tre quartl degll assocl atl. _ \ \\§5. Le deliberaziorli dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscdtto dal Presidente\\
dell'Assemblea e dal Segretario. Ogni associato ha diritto cli consultare i ,"rfrrii'"fl'*':ffiffi \
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2. I1 Consiglio Direttivo è eletto dall'Assernblea degli Associati. Esso e composto da un rniniuto di

tre ad un massimo di nove membri, scelti fra gli associati.

3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili.
Se vengono a mancare uno o più mernbri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli notniuattdo al

loro posto I'associato o gli associati cl-re nell'ultirna elezione assembleare seguivano nella
graduatoria della votazione. ln ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in
carica all'atto della loro uornina. Se vengouo a lìrancar-e consiglieri it1nuntero superiorc alla nretà. il
Presidente deve convocu'e l'assemblea pel lluove elezioni.
4. Il Consiglio Direttivo elegge nel proprìo seno il Presidente e il Vice Presidente e asse-ena gli
incarichi di Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi tra i propri rnetnbri. Se del caso,

con esclusione della rappresentanza legale, potranno essere attribuiti fino a due ir-rcarichi ad una sola
persona.

Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni clual volta sia necessario e, comunque.
almeno una volta per ogni esercizio per deliberare in ordine al bilancio cousuntito e all'eventuale
preventivo da presentare all'approvazione dell'Assemblea degli associati. oppure dietro domanda
motivata di almeno due dei suoi membri.
2. [,a convocazione è elfèttuata mediante comunicazione scritta da inviarsi almeno 8 giomi prima
della data fissata per la riunione. L'avviso deve contenere il giomo, il luogo e ['ora, nonche l'elenco
delle rnaterie da trattare.
3. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, oppurc. in sua mancanza. dal Vice Presidente.

ovvero, in mancanza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le linzioni di se-eretario sono

svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o irnpedirnento da persona designata

da chi presiede la riunione.
4. [-e riunioni del Consiglio sono validafilente costituite cluando vi interveuga la rnaggìor:tnza dei

suoi membri. Le deliherazìoni deì Consigìio sono adottate con il voto favorevole della maggiol'allza
dei presenti e Ie medesime dovranno risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presidente e

dal Segretario. Ogni associato hadilitto di consultare i verbali delle riunioni redatti.

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Direttivo

l. ,\l Consiglio Direttivo spetta I'attuazione delle dir
prornozione, r'rell'arnbito di tali direttive, di ogni iniz
del['Associazione.
2. Al Consiglio Direttivo spetta inoltre:
a) eleggere, al proprio interno, il Presidente e il Vic
b) assegnare tra i suoi cornponenti gli incarichi di Se
c) amministrare le risolse economiche dell'Associ

ampio potere al rìguardo;
d) predispone, alla fine di ogni esercizio finanziario,

preventivo del successivo esercizio, da sottopome
e) qualora lo ritengaqualora lo ntenga

alle norme del pre specilici e orgauizzativi clella vita 
I

dell'Associazione. sottoposto per I'approvazior\..\
all'Assernblea che \ 'ì§

f) indire adunanze, convegni. ecc.;
g) deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria arnministrazione dell'Associaziorre;

3

§
ì
.J
.5

r)

l
)'-lJ

d
l
)
-.\\-,§

à

I
§

CÈ



I



/ h)
l) /.,7

re 1'adesione dell'Associazione ad altle istituzioni analoghe:
re sull'amrnissione, la decadenza e I'esclusione degli associati;

k)

J berare in ordine all'assunzione di personale dipender-rte o ar.valersi di prestazioni
irtonome. esclusivamente nel limite necessario a garantire il regolare l'unzionamento

dell'Associazione oppure occorrenti a qualificare o specializzare I'atrività svolta;

l)

proporre all'Assernblea il conferimento di onorificenze elo di cariche onorifiche ad associati o
a terzi che abbiano acquisito particolarì benemerenze nelle attività proprie clell'Associazione;
ai non associati a I'avore dei quali è deliberato tale conlèr'imento non spettano i diritti di cui
all'at1. 6, comma 3;

istituire sedi operative, nominando illi relativo/o responsabile/i. con potere di revoca.

Art. 15Il Presidente

1. Il Presidente è ilrappresentante legale dell'Associazione di fronte ai terzi, anche in giudizio.
è anche Plesidente dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
2. I Presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno. dura in carica tre anni
rieleggibile.
3. Egli convoca e plesiede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo.
4. Il Presidente in palticolare:
a) prorwede all'esecuzione delle delibelazioni dell'Assernblea e del Consiglio Direttivo;
h) è delegato a compiere tutti gli atti di ordinaria amministrazione dell'Associazioue e in particolare

aprire conti correnti bancari e postali e oper:u'e sugli ste-ssi; compiere ordinzu'ie operazioni
[ìnanziarie e bancrriel eseguire incassi di qualsiasi natura da qualsiasi ut'l-icio, et]te, persona
tìsica e giuridica, dlasciando quietanze; elfèttuare pagamenti di clualsiasi natura, ivi inclusi i
pagarnenti di salari e stipendi ai dipendenti.

Per le operazioni bancarie e l'inanziarie il Consi-qlio Direttivo può richiedere la f irma abhinata di
altro componente il Consiglio.
5. Al Presidente compete la tenuta dei rapporti con gli enti e le istituzioni presenti nel tellitorio.
6. In caso di urgenza può adotteLre, altresì, provvedimenti di competenz-a del Consiglio Direttivo.
con l'obbligo di riferirne allo stesso nella prima riunione successiva.
7. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di sua asseuza o impedirnento, in tutte le
lunzioni allo sfesso attrihuite.

Art. 16Il Segretario ed il Tesoriere

l. Il Segretario ed il Tesorjere affiancano il Presidente nello svolgimento delle sue lunzioni.
2. Al Segretario compete:
a) la redazione dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo.
b) curare Ia ternpestività delle convocazioni dell'Assernblea e del Consiglio Direttivo;
c) laledazionedeilihriverbali nonchédelliblode-eliassociati edel registrodei volontari.
3. Al Tesoriere spetta il compito di:
a) tenere ed aggiorr-rare i libri contahili:
b) predisporreilbilanciodell'Associazione.

Art. 17 Organo

1. L'Organo di controllo, anche monocratico, è nom
o per obbligo normativo, ai sensi del art. 30. comma
Se l'Organo è collegiale si compone di tre membri
tre anni. Essi sono rieleggibili e possono essere

all'Associazione al.uto riguardo alla loro cornp
supplente devono essere scelti tra i revisori legali iscritti nell'apposito re-uistro.
L'Organo di controllo elegge al proprio interno un Plesidente.
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/ di controllo:
ll'osseruanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principì di corretta

ll'adeguatezza detl'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

a compiti di monitoraggio dell'ossen,anza delle firralità civiche, solidaristiche e di utilità

2. I componente dell'Organo di controllo può in qualsiasi mornento procedere ad atti di ispezioue e

di controllo e, a tal tìne, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamer-rto delle operazioni
sociali o su determinati affari.
3. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui all'art. 31, comrna l, la revisione
legale dei conti. In tal caso l'Otgano di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito
registro.

Art. 18 Libri sociali

L'Associazione deve tenere, a cura del Consiglio Dilettivo, i seguenti libri:
- libro degli associati:
- rcgistro dei volontali, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;
- libr:o delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assernblea:
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

Il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi sono tenuti a cura
dell'organo cui si riferiscono.

Art. 19 Risorse economiche

1. Le entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti dall'art.
n. ll7l20I7 , da:
a) quote associative;
b) erogazioni liherali di associati e terzi;
c) donazioni e lasciti testamentari:
d) entrate derivanti da attività di raccolta fondi:

33 del D.Lgs.
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e) contributi e apporti erogati da parte di amministlazioni pubbliche, compresi i rimhorsi
da convenzior-ri;
I) contributi di organisrni pubblici di diritto internazionale:
g) rendite patri moniali ;

h) entrate da attività diver-se, svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi dell'ar1. 6 del
D.Lgs. tt. I l7l20ll .

2. E' vietato distribuire, anche in modo indiletto, utili o avanzi di gestione uonché fbndi, riserve o
capitale o avanzi di gestione, a fondatori, associati. lavoratori e collaboratori. amminisfi'atori ed altri
courponenti degli organi sociali. anche nel caso dj recesso o di ogni altra ipotesi di scioglirnento
individuale del rapporto associativo.
3. Il patrirnonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entLate cofilunq
denominate è ùllizzato pel lo svolgimento dell'attività statutada ai fini dell'esclusivo perseguimento
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art. 20 Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario ha inizio il 1" gennaio e si chiude il3l dicembre di ogni anno.





associati, cinque giorni prima della data stabilita per I'Assernblea ordinaria annuale, unitarnente alla
ione dei revisori, qualora nominati.
I bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o avanzi di
ne, così come le componenti patrirnoniali con essi conseguiti. llon potrallno essere distribuiti
re in modo indiretto, ma dovranno essere devolute in attività, irnpianti ed increrneuti

rnonial i finalizzati al raggiungimento degl i sc op i de I I' Ass oc i azrone.

Art. 21 Trasformazione, fusione, scissione, scioglirnento o estinzione

1. La trasformazione. la fusione, la scissione, lo scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è

deliberato dall'Assernblea, secondo le rnodalità indicate dall'ar1. 1l comrna 4 del pleserrte Statuto.
2. L'Assemblea dovrà prowedere, se del caso, alla nomina di uno o più liqtridatori, scegliendoli
prelèribilmente tra gli associati.
3. In caso di scioglirnento dell'Associazione, tutte [e risorse econorniche che residuano dopo
I'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise tra gli associati, rna saranno devolute ad

altro ente del terzo settore, previo parere positivo del['Ufficio di cui all'art. 45 comlra I del D. Lgs.
n. lI7 12011 allorquando istituito.

Art. 22 Disposizioni generali

Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle
deliberazioni degli organi associativi. si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio
2017, n. I 17 (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile, alle nornre del Codice Civile.
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